
TRENTO. L'emergenza covid ha 
messo il freno alla ricerca me-
dico-scientifica dedicata ad al-
tre  patologie  anche  severe,  
con i laboratori del Cibio "mo-
nopolizzati"  dall'analisi  dei  
tamponi.  È  quanto  riferisce  
Annalisa Bertazzon, presiden-
te dell'associazione "Ogni gior-
no per Emma", il cui impegno 
è dedicato alla lotta all'atassia 
di Friedreich, la malattia dege-
nerativa di origine genetica di 
cui è affetta la figlia Emma Del-
la Libera. Emma è una studen-
tessa ventitreenne impegnata 
nel  corso  di  Biotecnologie  
presso la facoltà di scienze a 
Povo ed ha l'obiettivo di di-

ventare ricercatrice e cimen-
tarsi direttamente nello stu-
dio della patologia da cui è col-
pita. L'atassia di Friedreich è 
una malattia  genetica forte-
mente invalidante: la persona 
colpita inizia a perdere le capa-
cità di controllo motorio, fi-
nendo  spesso  per  doversi  
muovere in sedia a rotelle e 
trovandosi esposta a disturbi 
cardiovascolari. Al momento 
non esistono terapie in grado 
di fermare il decorso della pa-
tologia,  ma  l'associazione  
"Ogni giorno per Emma" ha 
stipulato un accordo triennale 
con l'Università di Trento per 
portare avanti un progetto di 

ricerca in grado di migliorare 
la conoscenza di questa malat-
tia per molti versi rara e miste-
riosa. «L'incidenza nel mon-
do occidentale è di un caso su 
25mila persone, ma si ritiene 
che  il  dato  sia  sottostimato  
perché  spesso  mancano  le  
strumentazioni adeguate per 
la diagnosi - ha spiegato Ber-
tazzon - In Trentino mi risulta 
che ci siano tre persone con 
questa patologia, ma il dato è 
incerto». Bertazzon si è detta 
consapevole  della  necessità  
che le strutture medico-scien-
tifiche debbano concentrarsi 
in questa fase sul coronavirus: 
«È inevitabile e per certi versi 

anche giusto, ma vogliamo ri-
chiamare  l'attenzione  anche  
sugli altri bisogni sanitari». È 
un periodo di "magra" anche 
per le donazioni, visti i nume-
rosi eventi  annullati  a  causa 
del covid: «Avevamo organiz-
zato sei eventi pubblici a cui 
prevedevamo la  presenza  di  
centinaia di donatori, ma ov-
viamente è stato tutto annulla-
to - racconta - Per fortuna ab-
biamo assicurato i  fondi per 
l'attività  di  ricerca  al  Cibio  
dell'anno in corso. Cerchiamo 
di recuperare nei prossimi me-
si in modo di sostenere la ricer-
ca dell'anno prossimo». A giu-
gno sarà pubblicato un report 
sull'andamento  della  ricerca  
Cibio: «Sono stati fatti piccoli 
ma significativi passi in avanti 
- ha commentato Bertazzon - 
Ancora siamo lontani da una 
cura, ma ci sono speranze per 
poter sviluppare un farmaco 
in grado di rallentare la pro-
gressione della malattia».F.P.
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«Malattie, Covid ha frenato la ricerca»
L’allarme. Annalisa Bertazzon, presidente dell’associazione “Ogni giorno per Emma”: «È inevitabile e per certi versi
giusto concentrarsi sul coronavirus, ma vogliamo richiamare l’attenzione anche sugli altri bisogno sanitari»

Controlli anti-contagio

Uffici della Provincia,
termoscanner all’ingresso

• La ricercatrice Francesca Garilli e Emma Della Libera

TRENTO. Sono 11 i palazzi della Pro-
vincia, dislocati a Trento, che da 
ieri vengono presidiati in accesso 
da personale addetto ai servizi au-
siliari che attraverso un termo-
scanner misurano la temperatura 
corporea dei dipendenti e dei cit-
tadini che per varie ragioni devo-
no accedere agli Uffici provincia-
li. Si tratta di una misura - si legge 
in una nota della Provincia - atta a 
prevenire il contagio. Il personale 
addetto alla  misurazione, che è 
stato debitamente formato, muni-
to di mascherine FFp2, di guanti e 
di  tesserino  di  riconoscimento,  

porrà il termoscanner a 3 cm dalla 
fronte per effettuare la misurazio-
ne. Le persone che avessero una 
temperatura superiore ai 37,5° - 
prosegue la nota - non potranno 
accedere agli Uffici e saranno invi-
tate a segnalare la cosa al proprio 
medico curante. Le persone che 
non lavorano in Provincia,  con 
temperatura  non  superiore  ai  
37,5, per accedere dovranno, inol-
tre, firmare un modulo con il qua-
le dichiarano di non essere venuti 
a  contatto,  negli  ultimi  giorni,  
con altre persone che presentano 
i sintomi del Covid-19. 

• L’assessore Giulia Zanotelli viene controllata con il termoscanner

TRENTO. Arriva una boccata d’os-
sigeno per i dipendenti del Mer-
catone Uno, fallito oltre un an-
no fa. Il decreto Rilancio Italia, 
firmato due giorni fa dal presi-
dente della Repubblica, preve-
de una proroga di sei mesi la cas-
sa integrazione dei 1.643 lavora-
tori, una trentina circa a San Mi-
chele all’Adige. Una decisione 
chiesta con forza dalle organiz-
zazioni sindacali, Filcams, Fisa-
scat e Uiltucs al tavolo con del 
Mise. «L’emergenza Coronavi-
rus purtroppo non ha fatto altro 
che peggiorare una situazione 
già difficile – ammette Alessan-
dro Stella funzionario Filcams, 
che segue i lavoratori del punto 
vendita di San Michele all’Adige 
-. Senza la proroga dell’ammor-
tizzatore sociale, che si sarebbe 

concluso tra pochi giorni, molti 
di questi dipendenti si sarebbe-
ro trovati in grandi difficoltà in 
un  momento  già  drammatico  
sul mercato del lavoro. L’Inps 
intanto non ha ancora disposto 
l’integrazione  salariale  come  
prevista dalla legge 8/2020».

La proroga è  indispensabile  
anche per portare avanti il com-
plesso lavoro dei  commissari,  
che devono individuare un po-
tenziale acquirente. Ad oggi è 
andata a buon fine solo un’offer-
ta  parziale  d’acquisto  che  ri-
guarda solo cinque punti vendi-
ta, non quello trentino, per un 
totale di 155 lavoratori interessa-
ti.

Adesso si attende il via libera 
del Mise alla proroga del manda-
to dei commissari.

Per sei mesi

Mercatone Uno, firmata
la proroga della cassa
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